
 

Regno Phylum Classe Ordine Famiglia 

ANIMALIA CHORDATA AMPHIBIA ANURA ALYTIDAE 

Discoglosso sardo – Discoglossus sardus (Tschudi, 1837) 

 

Status La specie è fortemente minacciata dai cambiamenti ambientali e dal Batracochitridio, in particolare 
la popolazione sarda. L'area effettivamente occupata è minore di 2000kmq e le popolazioni sono 
presenti in meno di 10 locations. Per queste ragioni la specie viene valutata Vulnerabile (VU). 

Distribuzione In Italia la specie è presente in Sardegna,su due isole dell' Arcipelago Toscano, Giglio e 
Montecristo, e sull'isola fossile di Monte Argentario; su quest'ultima e al Giglio la specie sembra 
attualmente rara e assai localizzata. L'intervallo altitudinale preferenziale è incluso tra il livello del 
mare e 1750 m di quota (in Sardegna) (M. Capula in Sindaco et al. 2006; M. Capula in Lanza et al. 
2007). 

Popolazione La specie è sensibile alla chitridiomicosi, e sono noti casi di moria (popolazione sarda). Nelle isole 
toscane è molto localizzata e minacciata data la sua ridotta dimensione (M. Capula in Sindaco et al. 
2006). 

Categoria e criteri 
della Lista Rossa 

(IUCN) 

Vulnerabile (VU) B2ab(ii,v) 

Tendenza della 
popolazione 

In declino 

Habitat ed ecologia La specie utilizza una ampia varietà di habitat acquatici e terrestri incluse acque lentiche in aree 
aperte, boscate o a macchia. In Corsica si riproduce in stagni retrodunali, che di solito sono almeno 
un po' salmastri (R. Sindaco obs.) Resta quasi sempre in prossimità dell'acqua, spesso nascosto 
sotto pietre ed altri rifugi durante il giorno, e frequenta piccoli stagni. Depone le uova nella 
vegetazione acquatica dei fiumi dove si sviluppano le larve. Tollera un certo grado di disturbo dell' 
habitat (M. Capula in Lanza et al. 2007). 

Principali minacce La popolazione è minacciata a causa della captazione dell'acqua, dell'inquinamento di stagni e 
ruscelli, dell'uso dei pesticidi e dell'urbanizzazione (M. Capula in Sindaco et al. 2006) e la 
popolazione sarda è minacciata inoltre dal Batracochitridio (Batrachochytrium dendrobatidis) 
(Bielby et al. 2009). 

Misure di 
conservazione 

Necessita di adeguati e urgenti interventi di tutela. Elencata in appendice II della Convenzione di 
Berna e in appendice II, IV della direttiva Habitat (92/43/CEE). Protetta dalla legge italiana e 
presente nel Parco Regionale Sette Fratelli e nel Parco Nazionale Gennargentu-Golfo di Orosei in 
Sardegna.) 

link Informazioni tratte da: http://www.iucn.it/scheda.php?id=588747686 

 

http://www.iucn.it/phylum-chordata.php
http://www.iucn.it/classe-amphibia.php
http://www.iucn.it/classe-amphibia.php?ordine=ANURA
http://www.iucn.it/classe-amphibia.php?ordine=ANURA&famiglia=ALYTIDAE
http://www.iucn.it/scheda.php?id=588747686

